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t ad in i ve ramen te utili alla società, divente-
r a n n o come una vol ta modello alle al t re 
nazioni. (Bravo !) Questo io desiderio dal-
l 'onorevole ministro, e quando avrà cercato 
di fare , non dico a t t u a r e pa r t e delle cose 
che io ho così ma lamen te det to , mi potrò 
sedere, come ora mi seggo, sodis fa t to di 
aver compiu to il mio dovere. (Viv iss ime 
approvazioni — Applausi all' estrema sini-
stra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re ' 
l 'onorevole Cornaggia. 

CORNAGGIA. So per esperienza che 
le relazioni dell 'onorevole Giunta del bi-
lancio contengono spesso degli apprezza--
menti , che sono a f fa t to personali al rela-
tori, anche se essi non vengono d ieh 'a ra t i 
s iccome tali ; ma t u t t a v i a mi pe rme t to di 
sof fe rmarmi sopra un periodo della rela-
zione circa il bilancio della pubbl ica istru-
zione, che suppongo sia a f fa t to personale 
al l 'onorevole relatore, e concerne i convit t i , 
perchè esso acquis ta un ' impor t anza spe-
ciale dal documento in cui si legge, e a. mio 
modo di vedere non r isponde nè a ver i tà 
nè a giustizia. Nessuno oserebbe negare 
che al l 'educazione dei convi t t i sia prefe-
ribile l 'educazione che si dà nelle famiglie, 
ma anche i convi t t i sono una necessità, ed 
è inut i le il non riconoscere quello che la 
pra t ica della v i ta ci d imost ra r ispondere a 
veri bisogni. Ciò premesso, io posso deplo-
rare una f rase dell 'onorevole relatore, a pro-
posito dei convit t i , che egli qualifica in ge-
nerale artificiose famiglie, dove non si ap-
prende la scienza della vita, dove si indebo-
liscono spesso i sentimenti che più onorano 
Vuomo ed il cittadino. Contro tale afferma-
zione hanno dir i t to di insorgere quegli 
egregi educator i , che hanno dedicato la loro 
nobile esistenza alla educazione della gio-
ventù , mer i tandosi la s t ima delle famigl ia 
e la r iconoscenza degli allievi, cresciuti ot 
t imi c i t tadini . Ma la sever i tà di questo giu-
dizio generico contro i convi t t i non bas ta 
all 'onorevole relatore, che vi aggiunge que-
ste parole : Peggio poi in molti casi, quando 
trattasi di istituzioni fondate e mantenute 
a scopi anche politici e confessionali, e che 
servono ad interessi in contrasto con quelli 
della vita nazionale. 

L' inde te rmina tezza della asserzione non 
assolve l 'onorevole re la tore dalla responsa-
bili tà di una condanna che egli pronuncia 
contro t u t t i questi i s t i tu t i , nei quali l 'edu-
cazione viene comple ta ta col sen t imento reli-
gioso, e che ce r tamente non mer i tano la se-
vera sua condanna , perchè nessuno po t rebbe 

asserire ones tamente che là si insegni ciò 
che cont ras ta coi veri interessi della na-
zione. 

MANNA, relatore. Confessionali, s ta 
scri t to! 

CORNAGGIA. E ques ta condanna im-
mer i t a t a t o rna t a n t o più ingiusta e inop-
p o r t u n a oggi, men t re gli uomini più devot i 
al sen t imento religioso dànno, conlarghezza 
di in ten t i e con sincero pa t r io t t i smo, le mag-
giori prove di voler difesi, con le is t i tuzioni 
che ci reggono, i supremi interessi del paese. 
(Bravo !) Avrei po tu to r i sparmiare questa 
in ter ruz ione nella discussione del bilancio 
della pubbl ica istruzione, visto che l 'ono-
revole re la tore t rae dalle severe sue asser-
zioni una conclusione, che t u t t i possiamo 
accet tare , che cioè nella scelta dei dire t tor i 
si abbia ad aver presente che occorre sce-
gliere uomini di mente e di cuore, capaci di 
educar bene la gioventù, e che di più sap-
piano anche il f rancese e qualche a l t ra 
l ingua. Ma non ho creduto di jjoterini di-
spensare dal dire una parola a difesa di 
quegli i s t i tu t i , ai quali noi, coli 'affidare loro i 
nostr i figli, d iamo ogni giorno la maggiore 
p rova della nos t ra fiducia. {Bravo !). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Cortese. 

C O R T E S E . L 'onorevole Bianchi , nel-
l 'esordio della sua v i ta di ministro, ebbe 
a dichiarare in questa Camera che molte 
sono le difficoltà che inceppano l 'azione 
del minis t ro della pubbl ica is truzione. Ac-
cennò anche al disagio in cui presente-
men te versa la pubbl ica is t ruzione per 
quella fa r rag ine ingombrante, ' come f u chia-
m a t a da qualche collega, delle disposizioni 
legislative, che da molto t empo a ques ta 
pa r t e si succedono^ a guisa di cavalloni 
incalzant i del mare. Tan to che Arist ide 
Gabelli, con quella dialet t ica sot t i le e lu-
cida cast igatezza di f o r m a che t a n t o lo di-
s t ingueva, ebbe ad af fermare che le scuole 
nostre « o sono d' una cost i tuzione molto 
robus t a per poter resistere a t a n t e scosse, 
o mala te in modo da disperarne, se, dopo 
t an t i r imedi, ancora non ricuperarono la sa-
lu te ». 

Io sono lieto-che l 'onorevole Bianchi , da 
ministro, abbia r iconosciute vere e f o n d a t e 
quelle ragioni che io r i cordava già nel 1897 
in ques ta Camera, da semplice depu ta to ; e 
spero che egli, medico illustre, vor rà porre 
rimedio a questo s t a to di cose ve ramen te 
morboso, r icordandosi il de t to di Tacito : 
corruptissima república plurimae leges. 
L , I n questo sono p e i f e t t a m e n t e d 'accordo 


